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Una penna per il Gallo Nero
Due grandi marchi italiani insieme per festeggiare tre
secoli di storia di uno dei vini più apprezzati al mondo.
Nasce così la penna, in edizione limitata, firmata Omas
e il Gallo Nero in vista del trecentesimo anniversario
del bando di Cosimo III de’ Medici che fissò per la
prima volta i confini della zona di produzione
dell’attuale vino Chianti Classico nel 1716. Saranno
realizzate 716 stilografiche (con pennino in oro 18k) a
stantuffo e 300 roller, limitati e numerati, tutti griffati
con lo storico simbolo del Gallo Nero. “Due simboli
dell’eccellenza del made in Italy che si uniscono”, ha
commentato il presidente del Chianti Classico, Sergio
Zingarelli (www.chianticlassico.com).

Oiv: 275,7 milioni di ettolitri di vino nel mondo
La produzione mondiale di vino, nel 2015, dovrebbe attestarsi a quota 275,7 milioni di ettolitri, in
crescita del 2% sul 2014, con l’Italia che torna al vertice della piramide produttiva, con 48,9 milioni di
ettolitri (+10% sul 2014), seguita da Francia (47,4 milioni di ettolitri, +1% sul 2014) e Spagna (36,7
milioni di ettolitri, +4% sul 2014): tutte al di sopra della loro media produttiva degli ultimi anni, ed
insieme rappresentano il 48% della produzione mondiale. A confermare la leadership del Belpaese, ma
anche la crescita del vigneto mondiale, sono le stime dell’Oiv - Organizzazione Internazionale della
Vigna e del Vino (www.oiv.int), presentate oggi a Parigi dal direttore Jean-Marie Aurand. Ma com’è
andata nel resto del mondo? Partiamo dall’Europa, con Portogallo e Romania che cavalcano il trend
positivo, e si attestano, rispettivamente, a 6,7 e 4,1 milioni di ettolitri (+8% e +9% sulla produzione
2014), mentre la Bulgaria tocca un livello produttivo in linea con il suo potenziale, raddoppiando i
numeri del 2014 (1,5 milioni di ettolitri, +106%). Al contrario, flette leggermente la produzione enoica
della Germania, che si ferma a 8,8 milioni di ettolitri (-4% sul 2014), ed è ancora più consistente il calo
della Grecia, a quota 2,7 milioni di ettolitri, il 9% in meno del 2014. Al di là dell’Oceano, gli Stati Uniti,
con 22,1 milioni di ettolitri di vino prodotto, confermano la performance del 2014 (+1%), con una
vendemmia di grande quantità, ma al di sotto di quella record del 2013. Nel’emisfero Sud il panorama è
invece un po’ più frammentato, con il Cile che cresce del 22,6% sul 2014 e stabilisce un nuovo record
produttivo, con 12,9 milioni di ettolitri, al contrario di quanto fa l’Argentina, che perde il 12,1% sul
2014, e si ferma a 13,4 milioni di ettolitri vinificati. Il Sudafrica, nel frattempo, con una produzione di
11,3 milioni di ettolitri, si mantiene sui livelli toccati nel 2014, proprio come Nuova Zelanda ed
Australia, stabili ormai da tre anni, a quota 2,4 e 12 milioni di ettolitri. Non ci sono ancora dati
definitivi sui consumi, ma, sottolinea l’Oiv, le previsioni parlano di un range racchiuso tra i 235,7 ed i
248,8 milioni di ettolitri. 

Vino, alcol & Ue
Tra allarmi sulla carne e Ttip, Ogm e “Novel
Food”, c’è fermento anche sul fronte vino e alcol
in genere nell’agenda Ue. Secondo rumors
WineNews, per esempio, il Commissario Ue alla
Salute Andriukaitis ha ripreso in mano la
questione sulle indicazioni nutrizionali in etichetta
per le bevande alcoliche, vino incluso. Anche se,
pare, ora si punta alla più praticabile (ma,
comunque, complessa) indicazione delle calorie,
rispetto alla paventata lista degli “ingredienti”.
Intanto, prosegue la consultazione pubblica (fino al
27 novembre) sulla questione delle accise, per
capire se alcune regole Ue vanno cambiate. Accise
che, ad oggi, non riguardano il vino. Ma c’è chi
sostiene che, in un ipotetico rimescolamento delle
carte in tavola, alcuni Paesi, soprattutto del Nord,
potrebbero fare pressioni perché questo cambi ...

Vino Novello, parola ai produttori top
Da 18 milioni di bottiglie nel 2005 ai 2 milioni del 2015 (dati
Coldiretti): sono impietosi i numeri del vino Novello, quasi un
prodotto “in via di estinzione”. Ma se ci sono realtà importanti come
il Gruppo Italiano Vini, che da quest’anno non lo produrrà più, c’è chi
continua a farlo pur con numeri piccoli ed una produzione residuale,
per motivi economici e non solo. A partire da Cavit, che si conferma
tra i primi produttori della tipologia, con ben 340.000 bottiglie
complessive, e Castello Banfi, che ne metterà sul mercato (dal 31
ottobre, data fissata per lo “sbloccaggio”) 120.000 bottiglie (in linea
sul 2014), ma anche Antinori (60.000 bottiglie), Zonin (sulle 38.000)
o Frescobaldi (30.000). Pur con la consapevolezza diffusa che sia un
prodotto sempre più destinato ad una nicchia e con poche speranze
di crescita, anche per la tendenza, negli ultimi anni, a vedere sul
mercato, già in marzo, vini rossi freschi dell’ultima vendemmia, con
una notevole riduzione della finestra di consumo del Novello. Ma c’è
chi registra anche segnali in controtendenza, come Mezzocorona: “c’è
una certa vivacità, anche nella ristorazione, e noi siamo passati da
30.000 bottiglie nel 2014 a 50.000 bottiglie nel 2015” ... 

Un francobollo per il tartufo
Dopo i vini Docg del Belpaese, anche il tartufo
avrà il suo francobollo. Proprio in tempo di
raccolta esce infatti un autoadesivo di Poste
Italiane che mostra alcuni tartufi bianchi e neri
con sullo sfondo un bosco dove il prezioso fungo,
con le ultime quotazioni del bianco che parlano
di 400 euro l’etto, trova il suo habitat. Inoltre, gli
annulli speciali del primo giorno di emissione
saranno apposti in alcune delle più note “capitali”
di questo prodotto: Alba (Cuneo), Isernia,
Acqualagna (Pesaro Urbino), Norcia (Perugia).

Parlamento Ue, ok a “novel food” e commercio Ogm
Manca solo il via libera dell’Agenzia Europea per la Sicurezza Alimentare, e poi insetti e alghe, ma
anche “nanomateriali, cibi costruiti in laboratorio e nuovi coloranti”, riporta l’Ansa, potranno finire
sulle tavole Ue: la plenaria del Parlamento Europeo ha approvato, in prima lettura, l’accordo sul “novel
food”. Ma non solo: sul fronte Ogm, è stata respinta la proposta della Commissione di consentire ai
singoli Stati membri di vietare la commercializzazione (come avviene, invece, per la coltivazione)
perché “impraticabile la reintroduzione dei controlli alle frontiere tra Paesi pro e anti-Ogm”.

L’addio a GialloZafferano dopo 9
anni, i progetti futuri (anche in
inglese) e le riflessioni su cibo e
gastronomia nei media, dal web ai
social network, dai libri alla tv: a

WineNews, le parole di Sonia
Peronaci, la più seguita blogger di
cucina d’Italia: “è una realtà cresciuta
e che può camminare da sola, ma
non finisce il mio lavoro nel settore”.
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